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3 - Caratterizzazione delle aree protette 
 

 

3.1. Aree per l’estrazione di acque destinate al 
consumo umano 

Acque superficiali destinate alla produzione di acqua potabile 

L’individuazione delle acque dolci superficiali da destinare alla produzione di acqua potabile è di 

competenza regionale, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006. 

La Regione, con DGR 4072/01 e con DGR 2393/06 di aggiornamento, ha individuato e 

classificato, ai sensi dell’art. 80 del dlgs 152/06 le sottoindicate acque superficiali utilizzate o 

destinate alla produzione di acqua potabile  

 

 Corpo idrico categoria Provincia Comune località 

1 rio Lussari A1 UD Tarvisio  

 

Tabella 3.1 – Acque superficiali destinate al consumo umano 
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Figura 3.1 -Acque superficiali destinate alla produzione di acqua potabile 
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3.2. Aree designate per la protezione di specie 
acquatiche significative dal punto di vista 
economico 
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3.3. Corpi idrici intesi a scopo ricreativo, comprese 
le aree designate come acque di balneazione a 
norma della direttiva 76/160/CEE 
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3.4. Aree sensibili rispetto ai nutrienti, comprese 
quelle designate come zone vulnerabili a norma 
della direttiva 91/676/CEE e le zone designate 
come sensibili a norma della direttiva 
91/271/CEE 
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3.5. Aree designate per la protezione degli habitat e 
delle specie, nelle quali mantenere o migliorare 
lo stato delle acque è importante per la loro 
protezione, compresi i siti pertinenti della rete 
Natura 2000 istituiti a norma della direttiva 
92/43/CEE e della direttiva 79/409/CEE 

ZONE SIC E ZPS APPARTENENTI AL BACINO DELLO SLIZZA 

 

Con la direttiva 92/43/CEE del 21 maggio 1992 (direttiva “Habitat”) relativa alla conservazione 

degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatica il Consiglio delle 

Comunità Europee, al fine di contribuire a salvaguardare la biodiversità, ha promosso la 

costituzione di una rete ecologica europea di zone speciali di conservazione (Z.S.C.) 

denominata Natura 2000, con l'obiettivo di garantire il mantenimento, o all'occorrenza il 

ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente dei tipi di habitat naturali e degli habitat 

delle specie, elencati negli allegati alla direttiva, nella loro area di ripartizione naturale. 

In particolare, la Rete Natura 2000, ai sensi della Direttiva "Habitat" (art.3), è costituita dalle 

Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e dalle Zone di Protezione Speciale (ZPS). Attualmente 

la "rete" è composta da due tipi di aree: le Zone di Protezione Speciale (ZPS), previste dalla 

Direttiva "Uccelli", e i Siti di Importanza Comunitaria proposti (SIC); tali zone possono avere tra 

loro diverse relazioni spaziali, dalla totale sovrapposizione alla completa separazione. 

 

Si elencano di seguito le zone SIC e ZPS presenti nel bacino dello Slizza: 

 

 

CODICE DENOMINAZIONE AREA REGIONE TIPO_SITO ZPS 

IT3321002 Alpi Giulie 18032,72 alpina F - ZPS che contiene SIC 

 

CODICE DENOMINAZIONE AREA REGIONE TIPO_SITO SIC 

IT3320006 

 

Conca di Fusine 

 

3598,53

 

alpina 

 

B - SIC senza relazioni con

 altro sito NATURA 2000 

IT3320010 

 

Jof di Montasio e Jof Fuart 

 

7999,41

 

alpina 

 

G - SIC incluso in una ZPS 
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Figura 3.2 - Zone SIC e ZPS 


